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È pronto il sottopasso
«Ma non si può aprire»
Urgnano: lavori ultimati, manca solo un tratto del viale di accesso
Il Comune: il ritardo non dipende da noi, l’opera spetta ai privati

URGNANO Dopo un’attesa durata qua-
si due anni sono finalmente terminati,
a Urgnano, i lavori per la realizzazione
del sottopasso lungo la provinciale Cre-
masca, che permetterà a pedoni, cicli-
sti e anche ai cortei funebri di raggiun-
gere in sicurezza il cimitero e il quar-
tiere Europa.

L’opera, che era stata prevista dalla
precedente amministrazione comuna-
le guidata da Enzo Togni e più volte rin-
viata per non sforare il patto di stabi-
lità, era partita nel gennaio del 2008,
con un investimento di quasi un milio-
ne di euro. Il progetto, che ha poi subi-
to alcune modifiche da parte dell’attua-
le Amministrazione guidata dal sinda-
co Venceslao Testa, prevede un lungo
viale pavimentato con lastre di porfido
che, partendo da via Papa Giovanni
XXIII, accanto alla portineria dell’azien-
da tessile Miti, raggiunge la Cre-
masca, con una leggera pen-
denza lungo il percorso.
Una volta passato sotto
la strada provinciale, il
viale si ramifica in
due tronconi: a destra
risale verso il par-
cheggio del cimitero,
e a sinistra verso la
nuova piazzetta re-
centemente realizzata
di fronte alla caserma
dei carabinieri, dove è
stata posizionata la pen-
silina degli autobus di
linea e i parcheggi per le biciclette. Se
l’intervento a carico del Comune è or-
mai terminato, per potere definitiva-
mente inaugurare l’opera è però neces-
sario il completamento del primo trat-
to del percorso, quello che appunto si
va ad innestare su via Papa Giovanni:
quest’ultimo lavoro è infatti a carico di
alcuni privati, tra cui la stessa Miti, nel-
l’ambito della lottizzazione di via Pro-
vinciale, che prevede, tra l’altro, la crea-
zione di due parcheggi pubblici.

Questi lavori, che erano partiti la scor-
sa estate, sono ricominciati nelle ulti-
me settimane dopo un periodo di stop.
Ma proprio per permettere la rapida
apertura del sottopasso, il Comune con-
vocherà i lottizzanti per chiedere loro
di realizzare almeno un passaggio prov-
visorio, affinché l’opera non venga fer-
mata a poche decine di metri dalla fi-
ne. «Non c’è dubbio – spiega l’assesso-

re ai Lavori pubblici Giuseppe Rossi
– che quest’ultimo anno sia stato un po’
sfortunato, anche sul fronte delle con-
dizioni atmosferiche che hanno rallen-
tato i lavori dell’intera area. Da parte
nostra mancava solo la realizzazione
del viale che si immette nel sottopas-
so, e proprio in questi giorni il lavoro
si è concluso: la consegna avverrà a bre-
ve, due settimane al massimo, quanto
la pavimentazione si sarà assestata».

«Per quanto riguarda la parte a cari-
co dei privati – aggiunge – i ritardi che
si sono verificati non sono dipesi dal
Comune. In ogni caso, abbiamo convo-
cato i lottizzanti per chiedere loro di
darci un nuovo piano dei lavori con sca-
denze certe, visto che il precedente non
è stato rispettato. A noi preme che il sot-
topasso sia fruibile dai cittadini il più
presto possibile, pertanto se il comple-

tamento degli interventi a loro ca-
rico dovesse richiedere tem-

pi lunghi, chiederemo che
realizzino quantomeno
un collegamento prov-
visorio».

I lavori consistono
nella realizzazione di
un nuovo parcheggio
pubblico da 44 posti
dove prima sorgeva il

vecchio parcheggio dei
dipendenti della Miti
(ora spostato lungo la
Cremasca), una piaz-
zetta e il nuovo viale

largo sei metri, quest’ultimo, affianca-
to da una pista ciclabile separata da
aiuole e siepi, seguendo un percorso
nel verde, si ramifica poi in due tron-
coni: uno si collegherà al tratto già rea-
lizzato per raggiungere il sottopasso,
e l’altro raggiungerà il secondo parcheg-
gio pubblico, in parte già realizzato lun-
go la Cremasca, da cui è già accessibi-
le (si tratta di 210 posti auto, più un cen-
tinaio riservati ai dipendenti della Mi-
ti).

Rispetto al progetto originario i posti
auto pubblici complessivi legati all’in-
tervento sono stati incrementati di cir-
ca 220 unità. È stata invece eliminata
la previsione di un secondo viale a ra-
so, che doveva raggiungere sempre il
cimitero, davanti all’ingresso, con un
semaforo a chiamata per l’attraversa-
mento del provinciale.

Stefano Bani

L’assessore Giuseppe Rossi

Il nuovo sottopasso che permette di oltrepassare la Cremasca

Zanica Videosorveglianza, gli esperti
«Costi elevati ma risultati positivi»

ZANICA «Gli impiantisti che si oc-
cupano di sistemi di sicurezza de-
vono avere la capacità di indirizza-
re gli amministratori pubblici, che
non hanno competenze tecniche,
verso le scelte più giu-
ste circa l’istallazione
di sistemi di videosor-
veglianza, sia nel nu-
mero di telecamere ne-
cessarie sia nella tipo-
logia. Questo perché
alla base c’è anche una
questione etica: si trat-
ta di spendere soldi
pubblici ed è giusto
che siano investiti nel
modo migliore».

È quanto chiesto ie-
ri pomeriggio a Zanica,
dall’assessore alla Si-
curezza del Comune di Bergamo
Cristian Invernizzi, intervenuto nel-
la sede della Banca della Bergama-
sca al seminario «Videosorveglian-
za tra sicurezza e privacy», organiz-

zato dall’Aips (l’associazione che
riunisce aziende che si occupano
di installazione e manutenzione di
apparecchiature e sistemi di sicu-
rezza), assieme ad Assistal (Asso-

ciazione nazionale co-
struttori di impianti).

Parlando del proget-
to per il rinnovamento
e il potenziamento del-
le telecamere che ri-
guarderanno la città di
Bergamo, Invernizzi
ha anche voluto sotto-
lineare come il diritto
alla privacy «non deve
essere sempre utilizza-
to come alibi ideologi-
co per bloccare investi-
menti necessari sulla
sicurezza, che è un di-

ritto delle famiglie e di tutti i cit-
tadini. La videosorveglianza è un
investimento importante per le cas-
se dei Comuni, certo, ma a lungo
termine i risultati e i risparmi sono

molto positivi, perché in alternati-
va dovremmo mettere sempre del-
le pattuglie fisse per controllare il
territorio».

Paolo Pusca, responsabile del
Gruppo lombardo Aips, accoglien-
do la richiesta di collaborazione con
gli enti pubblici, ha anche spiega-
to come per mancanza di compe-
tenza, alcuni appalti sulla video-
sorveglianza risultino totalmente
insostenibili economicamente.

«Non tutti i luoghi sono uguali –
ha aggiunto – e a volte può essere
utile installare magari poche tele-
camere ma adeguate e rispondenti
all’esigenza di quel posto».

Tra gli intervenuti al seminario,
che ha affrontato soprattutto gli
aspetti tecnici, normativi e sanzio-
natori della videosorveglianza, an-
che il presidente nazionale Aips Al-
do Coronati, il legale di Assistal Sil-
vana Clerici e Massimo Lodini, re-
ferente della società G. E. Security.

S. Ba.

L’assessore
di Bergamo
Invernizzi: 

«La sicurezza
è un diritto

dei cittadini,
la privacy

non deve essere
un alibi»
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Dalmine, stasera in scena Thomas Eliot
➔➔ Fa tappa a Dalmine il tour di «Assassinio nella

Cattedrale» di Thomas Eliot, portato in scena da
Pandemonium teatro. Stasera alle 21 al Teatro
civico la vicenda dell’arcivescovo di Canterbury
sarà proposta al Teatro civico in tutta la sua for-
za emotiva, grazie anche all’accompagnamento
musicale dal vivo, dando così nuova vitalità al
linguaggio poetico di Eliot e focalizzando l’atten-
zione sul potenziale emotivo ed evocativo delle
sue parole. L’allestimento, un atto unico in for-
ma di lettura teatrale, è firmato dalla regista e at-
trice Lisa Ferrari e vede in scena, oltre la stessa
Ferrari, l’attore Tiziano Mancini. Alle tastiere
Fabio Piazzalunga, al contrabbasso Sandro Mas-
sazza; si esibiranno i cantanti Gabriella Mazza,
Giovanni Guerini e Simonetta Bruzzone. Il costo
dell’ingresso è di 10 euro e di 8 euro (ridotto).

Dalmine, Harry Potter al cinema
➔➔ Proseguono, a Dalmine, gli appuntamenti per gli

appassionati del grande schermo. Nell’ambito
della rassegna «Al cinema in famiglia», organiz-
zata dal Comune in collaborazione con la par-
rocchia San Lorenzo di Mariano, domani, alle
15, al cineteatro «Le Muse» in via Monte Santo,
andrà in scena «Harry Potter e il principe mez-
zosangue». Il costo dell’ingresso è di 5 euro e il
ridotto di 3 euro. Per informazioni contattare l’Uf-
ficio cultura telefonando al numero 035.564952
oppure mandando una e-mail all’indirizzo di po-
sta elettronica cultura@comune.dalmine.bg.it.

Osio Sotto, lunedì il Consiglio
➔➔ Si terrà lunedì alle 20 al centro sociale Barbisot-

ti il Consiglio comunale a Osio Sotto. All’ordi-
ne del giorno diverse interrogazioni da parte del-
le minoranze, fra cui quella del gruppo «La Mar-
gherita» relativa al Parco di Saore e quella de
«L’Aquilone» sull’ampliamento dell’incenerito-
re di Dalmine. Fra gli altri punti la rinegoziazio-
ne del mutuo della società Spazio sport che ge-
stisce le piscine comunali, lo scioglimento del-
la convenzione per la gestione del servizio com-
mercio con il Comune di Osio Sopra e l’approva-
zione della variazione di assestamento genera-
le al bilancio di previsione 2009. In caso la di-
scussione non dovesse terminare entro le 24, la
seduta proseguirà il giorno successivo con con-
vocazione sempre alle 20.
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